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Bertola, n. 2Ì. — Provincia: con mandati postali afrancati. — Fuori Stato 
‘allo Dicozioni postali. — Il prezzo delle jassociazioni ed Ù 
essere anticipato. — Le associnzioni banso principio col 1° e col 16dî 

Inserzioni 25 cont.. per linea 0 spazio di li 
(La Direzione non restituisce £ manostritti che riceve: li abbracia). 
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TORINO, 4° GIUGNO 4867 





Prestito forzoso. 


I titolì definitivi del prestito forzoso del 4866 st 
trovano già tutti rimessi gi rispettivi agenti del Te- 
s0ro. Fra due 0 tre giorni si potrà: perciò in 
prenderne la desiderata distribuzione aî. portatori 
delle. ricevute, provvissrie. 
«La, preparazione. dei tito] 
tempo assoi maggiore del preveduto. Tempo che la 
Direzione génerale del Debito Pubblico cercò di ri- 
guadagnare sollecitando molto lodevolmente la di 
le operazione della registrazione e riparto fra gli 
ageliti incaricati della distribuzione. 

Crediamo ulile di pubblicare. quelle. disposizioni 
contenti nella circolare. del Ministro dello finanze, 
in dala del 20 maggio,. che interessano particolor- 
mente i pori 

Cominutazione delle’ OVbligazioni definitive 
colle ricevute. provvisorie saldate 
èhè sé rifirano.e vengono annullate. 

28: Lé ricevute provvisorie saldate debbono ‘es- 
sero presentità per il cambio all'ullicio stesso ‘che 
le ha' rilosciate, ed in massima generale saranno 
commavtate contro il minor numero possibile di ab- 
bligazioni definitive, scelte. nelle categorie aventi 
un maggior valore relativo, 

Così per formare il valore nominale di' L. 600, 
700, 800 e 900/si unirà sempre una obbligazione 
di L. 500 con ua'altra di L: 400, 200, 200, 400, 
secondo il caso, 

‘29. Prima di commutare le ricevute provvisorie, 
ì tesorieri e gli agenti della riscossione, ne. accer- 
teranno l'autenticità, mediante confronto colle cor- 
rispondenti matrici rimaste attaccate al. registro B. 

30. Per maggior cautela si potrà anche richie- 
dere dall’osibitore delle ricevute provvisorie che vi 
apponga la sua firma; aggiungono, all'occorrenza, 
anche la qualità e domicilio. dell'esibitora, 

31. Nel consegnare agli esibitori delle. ricevite 
provvisorie annullate, le corrispondenti obbligazioni, 
ogni contabile riscuoterà il diritto di bollo in lire 
4/10 per ciascuna di esse. 

34. Le Giunte municipali potranno incaricare (un 
loro membro. d'intervenire -nell'afticio ‘dell'agente 
delle riscossione alle. operazioni del cambio, almeno 
nei giorni di maggiore aMuenza, affine di titelare 
gl'interessi dei loro amfbinistrati contro qualche e- 
quivoco od errore nel cambio, allo stesso tempo 
constatare, se occorre, l'identità della persona de@ 
gli esibitori delle ricevute, nonchè della condizione 
e del nome da essì dichiarato. 

Disposizioni speciali per le ricevite che non: furono 
saldate a tutto il 40 nioggio corrente. . 
39. Le ricevute provvisorie che non forono sil 

date a tatto il 40 maggio corrente sono escluse, 
per disposizione dell'articolo 47 del regio decreto $ 
settembre 1800, n. 2301, dal godimento dei premii 
chie sortissero nella prima estrazione, i quali ri- 
mangono devoluti all'erario. 

40. Le ricevute provvisorie che Ibasero. saldate 
dal giorno 11 a tutto il 31 del.mese corrente, 
ranno iscritte ad una ad una dui tesorieri ed'all 
aigenti della riscossione, in appositw ‘elenco, con- 
forme al prospetto n. 4, che avranno cura di spe- 
dire ‘alle. Direzioni provinciali delle tasse e del: de- 
manio ogi primi tre giorni del prossimo giugno, af- 
finchè esse ne facciano an elenzo riassuntivo da tra- 
smettersi sollacitamente alla Direzione generale delle 
tasse e' del demanio. 

41. lo base a tali elenchi. la Direzione generale 
delle tassò € del demanio richiederà quella del de- 
Dito pubblico di, spedire. alle tesoreria provinciali il 
voluto numero di obbligazioni, dopo di aver: messa 
sulle relative cartelle dei premi l'annotazione non 
di diritto @ premi alla prima. estrazione, perchè 
corrisponde ad’ ‘articolo suldato dopo il 40° rnag- 
gio 4807, 

DI queste annotazioni si farà l'opportuno cenno 
nel registri della Direzione generale del Debito può- 
lito. 

42: Dopo il 34 maggio corrente gli agenti, della 
riscossione non debbono più ammettere: versamenti 
per saldare ricevute che non fossero ‘state ‘saldate 
prima di tal ‘epoca, le quali saranno vendute alla 
‘Borsa, a «rischio. e -spese dei rispettivi contribuenti, 
giusta ta. siserva fatta all'art. 20 del Ri decreto 28 
luglio:1866; 119108. 
















































Collegio di Santhià. 

Ci si dà una buona notizia; che al collegio ili Santhià 
rimasto vaginite per l'esclusione determinat 
qel'‘rof. Ligtiana, 1a ‘maggioranza di questi blettori jn- 
tenda proporre la candidatura dell'avy. Casimiro Ara, già. 
deputato dl Orescentino. 














dalla sorte. 


Gi rallegriamo assai di questa deferminazione a cui 
rina) può a meno che applaudire tutto il partito liberale, 
dell'Aza il Collegio di Santhià xi oaore- 
robbe d'un zelautissimo rappresentante, e ridarobbe al 
Parlamento uno dei suoi membri più attivi, più inteme- 
rati, più fedeli ai grandi principi della Tbortà, allo buone 








Coridizione dei :sotto-ufficiali. 

Veniaino a saperò dan tran diporizione ‘del If 
‘nistoro) della guerra, secoudo ln quale î volontari atruo- 
iatiri negli anni 1861 csseguonti. potriano far. trasito 
‘alle classi: i lova. del rispettivo; loro ‘anno, meno. #0tt0= 
fiorai 

Uni talo! disposizione sorpreso cd affisse’ non ‘pochi 
che n $ono contemplati. 

È ‘quo saroble la ragione di questo torto commesso 
verso i volontari che collo zelo e col valere seppero mo- 
ritarsi il'grado.di. sotto-ufficiale?. Porchè: negar' loro! il 
favore di ritornare alle, proprie case a coloro che si di 
stinsero; monto; l sì accorda. a_ quelli che non-seppero 
ottenerd veran grado? La è strana, cosa davrero 

Ciò farà cho molti bass'ufficiali n bella posta commet- 
teranno mancanzo per venir degradati, fine di gudere 
“dell privilegio concesso ai loro iferiori. E 

Cid\fa (nascere molto. malcontento_in persone sin qui 
ten disposte verno il Governo cil affezionate ‘al loro do- 
voro. 


E certo una talo ricompenta al merito non si sarebbe 
aspettata. 


Noi troviamo equi i lagnì deî sotto-utticiati e, richia- 
miamo l'attenzione del Ministro, affinchè si rimedii alla 
disposizione logica ed ingiusta del recento nkase, 


FIALLA 
Rivista. 


Un corrispondente del. Roma, a cui del resto la- 
soismo tutta la. responsabilità delle sue asserzioni, 
ci dà una luoga filatessa di abusi, anzi di ruberie, 
nell'ammiaistrazione pubblica. A bordo delle: navi 
si è organizzata una vera camorra a danno del- 
l'erario.. Il somministratoro del vitto agli equipaggi 
sotto la' sorveglianza. del commisstrio. del' Governo, 
per' l’ordinorio sottrae d'un. terzo il peso delle ra- 
zioni, oltre al darei generi di una qualità inferiore 
a quella che è stabilita nel contratto. Se i marinai 
sî dolgono , invece. di accagionorno gl’impresafii, 
se ne ascrive la colpa al caldo ed al froddo per- 
chè i generi guasti vadano a carico del Govarno, 
Dicesi pure che i commissarii di bordo, chiamati 
ad acquistore i generi in seguito a contratto stipu- 
lato cua l'iatervento del cansole locale, siano troppo 
teneri degl'interassi. del commeroio straniero, e 
quasi sempre. riescano a concertarsi con quei fun- 
Zionari, cos per la' scelta del negoziante, come per 
la determinazione del prezzo, riserbando all'alta 
loro sorveglianza il peso e la qualità ! Non’ alifi- 
menti si potrebbe spiegare il fatto di veder molti 
uMciali; del. Commissariato spendera, riccamente e 
dissipare all’estero, avendo lasiato lo, stipendio 
alla famiglia nella sede del dipartimento. Un nego- 
ziante italiano a Gibilterra. avrebbe. avuto grossi 
guadagni în duo volte che una' nostra squadra è 
‘andata a Lisbon. Si aggiunge che qualche rego 
ziante siasi doluto presso il Ministero per essere 
stato posposto' ad altri, che avrebbero ‘presentato 
meno vantaggiose condizioni. Lo $tesso dicesi pel 
carbon fossile, le cuî compro all’ostero sono più 
frequenti. È 
Il consumo dal carbon fossfle è pui ‘ingiustitica- 
bile. Talunî comandanti, per rispafmiare a sè ed 
agli ufficiali una vigilanza più continua, ricorrpno 
alla forza del vapore, quando pur potrebbero gio- 
varsi delle, vele, ed alcuni macchinisti richiedereli- 
bero. una quantità di carbone maggiore di quella 
effettivamente necessaria, per imbarcame una mi- 
nore, secondo certe dicerte, ‘e dividera la diffe- 
renza 0 direttamente coì negoziante 0 per l'organo 
del commissario di bordo. Sulle somme assegnate 
per l'illuminazione di bordo, dicesi cho si facciano 
considerevoli. economie, le. quali non sempre so- 
rebbero invertite ad uso comune, Sì giunge perfino 
ad affermare che. qualche, marinaro condannato a 
pane ed acqua, non sorebbe segnato per tale nei 


registri di bordo, per non farsî diminuire Ja spesa 
della sua razione! 


Ecco!come si amministra il' denaro dello Suto, 
ecco le cause riposto del deficit anuuale. Nè cre- 
diate che ciò avvenga di rado! 0 in poche propor= 
zioni. Per l'inconsulta smania dei nostri, ministri di 
marina: di, mandar giraudo or qua.or là le nostre 
pavi, senza ‘alcuna necessità ‘assoluta (0la «benchè 
menoma utilità per gli ufficiali ‘e gli equipaggi 
‘spese. sono: enormi, gli abusi si rendono sempre 
più facili. Che se questi sacrifici. fosséro, ‘comppa- 
suti, mancò male: ma quando sî spelidono milioni 
pér' mandar de squadre a Lisbona a fer mostra 
della nostra inettitudine coll'urto dell'/alia @ del 


è 

































































Vittorio Emanuela, & quondo si hn la. leeerozza 
di voler imitaro a Napoli la bottielia navale dei 
Francesi col gittara il disordine; o Ja: confusione in 





















tatto le navi © col limitarsi sd una sfuriata di colpi 
di cannone, 0 quando/si fia la velleità di mante: 
nere per cinque mesi nella rada di Tonisi JI mag- 
gior nerbo (elle nostre forze mavali, non si ha (il 





dirilto di maledire totti i ministri di farina che si 
sono succeduti finora? Di essi chi si è preoccupato 
dello stato deplorevole delle nostre finanze? Chi 
della istruzione e della disciplina dei nostri equi- 
poggi 

Tali forti nen sembrano i più atti per invogliare 
a for porte della nostra famiglia Je praviticie che 
ne Sono ancora disgiunte. ‘Toltavin è tale Ja. fede 
che si ha in migliori destini avvenire! che non si 
tralascia occasione! dalle altre popolazioni italiche di 
‘mostrare quali sono le loro aspirazioni. 

A Roveredo (nel Trentino), secondo che scri- 
vono all'Adige, non si fece al governatore l'og- 
genburg. precisamente. l'accoglienza cui poteva de- 
siderare. Mentre: egli percorreva le vis i cittadini 
se ne stavano nelle loro case. Il nuovo corso, che 
si ostinano a chinmare Vittorio Emannele, illumi- 
nato a fucchi di bengala a tre colori, e tricolori le 
bandiere altresì Il governatore fu tuttavia visitato 
dai rappresentanti. del Comune & dai fregiati della 
tiedaglia, ammoniti) dal pretore [aung,, ilquale 
fece lero capire che, mancando alla visila,, se ne 
sarebbe immischiata un tantino l'autorità. Le lavo- 
ranti della fabbrica di Sacovenne. vestirono tutto a 
festa nella fausta congiuotura. Egli è vero che se 
non facevano, ciò sarebbero state sfrattate. Il go- 
vernatore degnò visitare tutti. gli uMzi e spirare 
dal volto riconoscenza ed amore. 






































ATTI UFFICIALI 


Ta Gaesetta Ufficiale dol 30) maggio reca: 

1. In legge del 28 maggio, con'là quale sono e- 
‘stose allo provincio venote è mantorana con effetto dal 
primo gennaio 1867 în poi: 


a) L'imposta sui rodditi. di rischezza mobile 6 la 
tassa sulla entrata fondiaria, secondo la leggo del Id tu- 
glio 1864, num 1890,.0 secondo il doerato del 98 giugno 
1866, numero 1023; 

1) Ta legge del 20 gonnaio 186%, num. 2196, per In 
‘inificazione dell'imposta dei fabbricati, e quella dell'11 
marzo 1805, num. 8270, che determina l'aliquota della 
finpostà stessa, cd il: R. decreto 28 giugno 1866, num. 
1028, elie stabili: un'imposta sollo, vetturo e suî dome- 
aticì. 

Sarammo pure applicate con etfette dal'i* geniato 
1867 nelle protincie veneto ed in quella di Mantova le 
disposizioni del R. decreto 28 giugno 1806, num. 309% 
relativo alle facoltà data alle Provincià ed'‘ai Comuni di 
sovrimporre allo'iniposto dirette, ed ai Comuni di stati 
liro' Ta tassa anl valore locativo. 

Tia tassa sulla rendita o Îl contributo d'arti e commer: 
cio vigenti in quelle Provincie ggno abrogati. Essi però 
continueranno ad essere provv/atfiamouto riscossi, fincliò 
non siano; formati i ruoli dell'imposta. suî redditi della 
ricchezza mobile, dopo di cli anranno conguagliati i pa- 
gaenti autecedenti con le sommo dovate secondo i ruoli 
sunccennati. 

2.1a legge (el 28 maggio, mercè la quale il con 
tingente principale fondiario a carico dello proprietà ru- 
stiche, urbane, ed altre già soggette all'imposta prodiale, 
nello Provincie venete e mantovana ,, rimano fissato in 
complesso, salvo quanto potrà essere stabilito colla nuova 
legge del conguaglio generale dell'imposta fondiaria del 
Negno, în L. 19,248,800, 0 vino ripartito como segue: 

Pell terroni 0 fabbricati delle provincie venete , liro 
10,810,564; 

Pei terreni della provincia mantovana,.L: 1,195,01%; 

Pei fabbricati della provincia mantovana, L 218741. 

Questo contingente così ripartito sarà applicato dal 1° 
gennaio 1887 sulla buso dei rispettivi estimi attuali, pro-. 
messa per la provincia mantovana Ja separazione del 
V'estimo dei fabbricati da quallo dei terreni 

‘Mediante l'attnaziono del suddetto contingente cesse- 
ranno di avero effetto | diveraî titoli d'imposta fondiaria 


sin qui vigenti per conto dell Stato nel provincie ve- 
néto e nella mantovana. 

8, La legge del 28 maggio, con la quale imposta 
prediale dei fondi rustici verrà riscosba sulla baso del 
relativo contiagento stalilito dalla logge 14 luglio 1861, 
‘n, 1891, per l'anno 1866 pei compartimenti catastali del 
Piemonto @ Liguria, ex-ducato di Modona , Toscana, Si- 
cilia e isola di Sardagna; e sulla Lase del contingente 
relativo stabilito per l'anno 1867 por 1 compartimenti ca- 
tastali della Lombardia, di Parma è Pisconza, delle pro- 
vincie ex-pontificie © delle provincio napolitano, come np- 
paro dalla tabella. unita alla logge , restando fermo nel 
resto lo disposizioni della detta leggo, 14 luglio. 

L'imposta fondiaria sui fallricati continuarà ad essero 
regolata dalla logge 56 gennaio 1863, n. 219, e l'aliquota 
garì quell fissato dalla leggo 11 maggio successivo, 

Il contingento complessivo per le provineie veneto e 
per quella di Mantova rimane stabilito ju Ido 15,%48,301. 

4. La legge del'28' maggio; con la quale è soppressa 
l'imposta sulla produzione dei liquidi 'apiritosi distillati, 
clio si riscnote nelle provincie venete e in quella dî Ma 
























































tava, ed. in. conseguenza è levata' anche l'addfzionite di 

‘omsumo per l'importazione dall'estero delle acquavite'e 

spiriti nelle predette provincie. compresè el territorio 

doganale, como prre l'equivalente por l'importazione di 
ri nolla città: franca di Venesia. 

li. im regio decreto del 18 maggio, con il qualo 
il collegio elettoralo di Caltanissetta; n.117, è eonvocato 
pel giorno ‘9 di giagno p. v. finchè procede alla. elo- 
zione dol proprio deputato. 

Occorrendo uns seconda votazione, essa ava Iuogo il 
giorno 16 dello stesso (mi 

6. Nomine e promozioni. dell'irlino mini 
alano, fra le, quali notiamo la seguente » 

‘A gran cordone 

Atrivabeno conte. Giovanni; senatore del Regno. 

La cho S, M; il Re, in udîenea do) 16 












PRODOTTI DELLE IMPOSTE. INDIRETTE: 

1 prodotti della Direzione generale ‘delle. gabelle nel 
mese di aprile scorso, confrontati con quelli del periodo 
corrispondente del 1864, danno f seguenti risultati: 

1867. L, 20;t28,717 57 
1866.» 18,662,672 49 
‘Atimento nel 1867 L. 1,960,24% 08 

Questo notevole aumento si deve per 1. 937,703 al 
dazio consumo, per L. 787,149 al, sale, per. Ln, 924,561 
alle dogane. Tavcco si ebbe diminuzione di L. 0,936 nei 
taliacchi,, perdita, minima, che! rappresenta un. sensibilo 
miglioramento in confronto del. mesi. antecedenti, di:lire 
30,019 nei diritti marittimi, di 1, 29,152 nello polveri. 

I proventi deî primi quattro mesi sono: 

1867 1866, 
2,496,059 10 LL 20,848,709 78 





Dogane Li 





Diritti maritt. 847,024 08 874,112 32 
Dazio consìimo (14,073,188.92 8176/7196 47 
Tabacchi 26,596,058 59 29,217 59 
Sali 17,608,796.59 17,028,070.11 
Polveri 607908 26 608,228 70 

Totale L.. 81,350,064 82 TGATIT01 » 


Risulta, da' questo prospetto ua sumento ia favore del 
1867 di L. 1687,969)82. Vi contribwirono il: dazio. con- 
sumo per_L. 3,840,738, quasi ‘intioramente per somme 
atretrate dell’anno antecedente ; e) dogane: per. lire 
*2,587/049; il sala per L. 975,124; le polveri per L. 3719) 

Lo provincia venete e di Mantova hanno prodotto pel 
tese di aprilo 1867 L.. 2,900,221 15, ©. rel 1866 lire 
9,202,020 42 d'onde l'aumento di L. 697,596 89, a cuì 
concorsero titti i cespiti d'eitrata. 

Noi primi quattro mesi (il prodotto) complessivo è 
stato: 








Pel 1867) L:11,11),906 28 
Pol 1860.» 9/07:1538 63 





‘Aumento mel: 1867 Ti: 8,040,970 65 
Vi concorsero le dogane per L, 1,428,264, sale; per 
L. 1,073,726; i divitti marittimi per. L. 73,768, le polveri 
per Li. 21,816. Per contro i tabacchi diedero una dimi- 
nuzione di L. 491,119, ed dazio consumo di L. 65,101. 
Se il miglioramento che sì ossera ‘nel mese d'ap 
nello spaccio dei tabaceli contizua, si può calcolare che 
il prodotto complessivo della Direzione generale, delle 
gubolle ascenderà nell'anno corrente a trecento milioni 
di lire. 


Cronaca Cittadina 
La fquta nel Giardino Reale, stiate 
guastì arrecati dal temporale ai preparativi dell'illumi- 
nazione, sarà rimandata a lunedì sera. 

11 gran bal nl teatro Regio che doveva aver 
ltogo lunedì prossimo sarà invece trasportato al giorno 
successivo (martedì) e ciò a cagione del cambiamento ay-" 
venuto a riguardo della festa nel giardino reale, 

© Guardia Nazionale, — Il Comando anpe- 
riore della Guardia nazionale fece pubblicare il seguente: 

Ordine del primo giugno 1867. 

Domenica 2 giugno l'Italia festeggia l'anniversario; dell 

giorno in cui fu stretto solenne patto fra Principe 6 po 


Rolo per il compimento della patria Libertà ed iadipen- 
enza, 


$. M. colla R: famiglia assisterà: dalla loggia reale allo 
sfilare della Guardia Nazionale e del presidio, 
Le quattro legioni ‘sî riuniranno perciò in armi at 
in perfetta tenuta di parata: 
Lia 1° legione in via della Zecca, (isolato della R. uni- 
versità). 
Ta È ezine in piazza del Palazzo Civico 
es atta * 02° 
cal di ogfone io piazza Sola 1 1° 02° battaglione, 
La 4* legione in piazza;S. Carlo: 
L'appello avrà luogo alla ora È precisò antimeridiane. 
Graduati e militi! 
Col vostro concorso, colla vostra disciplina, provate 
ché siete sempre degni figli di quella città che fu culla 
dell'italico. risorgimento, 
































W. l'Italial. =—© W.lo Statuto! Wil Rei 
1 luogotenente generale 
Danest, 


‘2 AI Veterani. — Domani (8 giugno) festa dello 
Slatuto, 1 Veterani dello guerre dell'indipendenza  d'Ita- 

sono invitati dal sottoscritto a riunirsi nel cortile ‘del 
Palazzo di Città, dotto del Bufirra, alle ore. otto anti 
meridiane. VESTI 








IL vostro presidente 


P. Gauitani 
è 
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“ Regata sul Po. — Domani, alle A pom., all'im- 
Darco presso i mollni' della Rocca, frane partenza di tin 
barcone, capitanato dall'ammiraglio Peîrano, Questo bars 
cone si formerà nel miglior alto; per astlstere; alato; 
ata. Si pago liro die. 

11 Calle Chates DI giardino del Valentino è 
nella miglior posizione per: yadbro Togata, sul, Po, 

Per evitare pertanto il pericolo di troppa confusione il 
proprietario del caffà distribuirà biglietti d'ingresso; in 
ttmero corrispondente alla capacità del terrazzo, che si 
troveranno quivi in vendita, 

‘© Nell'edizione di atamsern pubblicheremo 
l'elenco dello maggioranze di bandiere e. doi contri pre- 
miati mella gara generato nel giorni 30 maggio. 

le arti, 
— Ieri S. E. la signora Rattazzi, recatasi per Ja seconda 
volta a visitare lo sale dell'Esposiziono, volle dare prova 
di singolar simpatia, per gli artisti torinesi, nequistando 
duo dipinti, ciod, un aequarello, della damigella Virginia 
‘appresentante nn Vaso di fiori, e nm quadro 
i Lu imprudenza. 






























Sia lode all'egregia ncquisitrico. 

Con quest'opportuniti ricordiamo che Jo sale Ktaranno 
aiutora aperte sin dopo Za domenica di Pentecoste, riser- 
vandoci 4 far noto fl giorno della chiusora nou appena 
ci anca dalla Direzione comunicato. 

< Ferrovia di Savona. — Qiesta impresa 
cho tanto interessa la nostra città è passata e passa per 
tante traversie che oramai. disperiamo di vederla com 
piuto: 

Ecco wn altro incidente n riguardo di essa che tro- 
Viamo nitrato nel Popolo Italiano di Genova : 

+ Il Ministero passato aveva promesso all'impresa Gua- 
stalla wi sussidio di 800 mila. lire per proseguire i la- 
vori dolla galleria Belbo che minacciavano dî venire in- 
terrott Il nuovo Ministero acconsente a questo sussidio 
ed nigi essendo senato il tempo nel qualo il costruttore 
Giastalla dovera presentare na nuova società, che non 
potè finora costitiire, accorda allo stesso. Guastalla, non 
‘ina proroga, ma una facoltà di continuare nelle pratiche 
per la formazione di questa, docietà. Se non ehe qu 
si va al sodo, ciod a riscuotere i quattrini, ognuno si nc- 
corge/cìe il povero Fnelni non avevn Inweritta 
ja sorama, approvata dal decreto reale, 
pel bilancio dello Stato. 

e Quindi la Corte dei conti non approva il mandato di 
pagamento, quindi il Quastalla minaccia la sospensione dei 
lavori. AI momento in cui vi serivo la questione non era 
ancora risoluta. » 























‘Nota dei decessi avvenute. nella città di Torino 
dal‘ al 30. maggio 1867. 
Prette Andrea Evasio, d'anni 79, di Casale Monfer- 
rato — Noè Rosa; id. $, di Ciamberì — Più A minori 
F'anni7. 








dal 30 al 31 

Scuoller Luigia, nata Spagnolini, d'anni 79, di Roma 
— Grandi Angela, nata Celli, id. 66, di Torino, frutti- 
vendola — Perazzo Lorenzo, id. 5/1, di Nizza Monferrato, 
regi piegato — Raracco Giuseppe, id. 55, di Alba 
— Bosio Angela, 18; di Torino — Boccardo Lo- 
renzo, id, 78, di Torino —Più 6 minori d'anni 7. 
—_____———— 

La Deputazione della città d'Aosta eli l'onore di 
presentare un nobile ed affettuoso indirizzo a Sua 
‘Altezza Reale il Priucipe Amedeo , che lo accolse 
nel modo il più lusinghiero; per quella fedele. e ge- 
nerssa popolazione, E ieri (30) il Sindaco ebbe pure 
invito di assistere ,, come intervenne di fatto, al 
pranzo reala, in cui sì trovò! a Into del Sindaco di 
firenze, Dal: canto proprio la Giunta municipale 
della nostra città, aî primo antunzio della detta 
Deputazione , ferendo gli onori di capo-luogo della 
previncia , le mandava con felice pensiero la pro- 
gfiiera, di prender parte alle feste preparate dal 

icipio. per sì augurato avvenimento, 

Leggesi nell'Opinione 

Il Invoro, a cuî pose mano l'onor. Goppino ap: 
pena assunse il governo della pubblica istruzione, 
por allestire progetti di. riordinamento degli. studi 
superiori, di quelli secondari; non che dell'amini- 
nistrazione scolastica; centralo ‘e provinciale , è ‘og- 
giimaî compiuto e'quanto prima sarà. presentato al 
Parlamento. * 

4 Il concetto fondamentale che guidò quel mi 
stro în tale suo lavoro, condotto: con tutta alacrità, 
fn quello di procacciare da' un lato tutto quel mag- 
giore risparmio di spesa ché era possibile senza 
pregiudizio della pubblica coltura e di provvedere 
al rinvigorimento de’pubblicî studi , alla rraggicre 
ellicacia dell’amministrazione: e sopratutto alla dif- 
fusione dell'istruzione primaria e’ popolare accre- 
scendone le sovvenzioni e gl'incoraggiamenti, » 


CORTE. D' ASSISIE, DI TORINO 









































Udienza 91 maggio 4807 
Presidenza del'eavì MARI 
Ù 
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PROCESSO BARONE 
Grassazione — Omicidio — Depredazione 
Ricettaziono dolosa. 

La sala d'udienza è sempre affollata 
cuî hayvi il solito. contltigente di ‘signore. 

‘Accertata l'identità degli nccusati, il presidente. ar 
muncia che continua l'audizione dei testimoni. 

Vicne introdotta la teste Civalè Anna moglie Fassio, 
d'anni 36; commissionaria per'i pegni al' Monte di 
pietà. 

Pres. S'incarica ella di far pegni al Monte di ‘pietà in 
Torino ? 

Test. Sissignore. 

Pres. Si ricorda d'aver fatto, l’anno: scorso, un. peguo 


fra 





curlosi, 











dî atgonteria 0 di eggotti d'oro, i quali furono poi ri 
nosciuti di furtiva proventonza? 

Test. Sissignore, quegli oggetti caduti nella, deproda: 
gione, con ieGisione della serva in Borgonuoyo, 

Pres. Ci: dica tutto) ciò, che d'a di [si notizia @ tal ri: 
guardo. 4 

Deat. Li 11 aprilo 1966, 0/0 10. minuti prima dello oro 
4 pom., ora in cui sì cllude l'ufficio, del Monte di Pietà, 
jo e la min compagna Camisassa eravnmo sciuto sul gra: 
dino dofla ‘oticas di S: Paolo anmessa al Monte di Pi 
Vonne un indiridio con un_involto sotto în ginoca: io 
prosumanido cho volèsso imprgnara, gli. ofrit i miei ser- 
ig, cl egli con un cenno di mamo mi. tirò in disparte 
e mi affilà argonteria ed oro per impegnare, cioò 9 ene: 
chi 0.19) forchette ovvero ! forchette e 10) cucchiai, non 

icaro belin, dino Iraccialoiti racchiusi nello rispet- 

è custodie, ed'rma ‘scatolina contenente altri oggetti 
d'oro. Là Jortaî subita all'uficio, il quale. csnminà gli 
oggetti e poi restituitomi un hracelalotto. perl d'oro 
scadente inî pago gli altri. effetti jn tanti. marenghi © 
mezzi mareoghi. Uno di quelli. impiegati mf chiese 
fazzoletto per avviluppare tutta quella rolin: io ritorni 
dalldivituo cho‘me l'aveva consegnata md egli mi ri 
‘sposo: che ora sprovvisto del fazzoletto, por ct jo corsi 
sibito a casa clio era vicina ondo prondere uno straccio, 

Pres. Ta consegnato i marenghi od il braceialotto ri- 
fintato all'individuo cho te nvera rimesso la robi? 

Test. Sissignore. 

Pres, Cho cosa lo disse quell'intividno? 

Test. Mi soggiunse cho impegnassi il ‘braccialetto per 
Qualsiasi prezzo; ma l'ufficio già si chindova. 

Pres. Cho cosa le diedo per diritto di commi 

Test. Dapprima mi dinde cinque soldi, e 
nil'aleuno inîe osservazioni ne aggiunse tre, 
in titto otto soldi. 

Pros; La lin chiamata in disparto? 

Test, Sissignore, mi tirò. in ta angolo alquanto o- 
scuro; 

Tres; Ci non pertanto lia potuto! osservarlo? 

Test: Poco. 

Pres. Saproùbe dirci come! era vestito? 

Test. ottava una giacca alquanto chiara © piuttosto 
logora, con un cappello che mi parova molle 
Pres. Cho età presso a poco avera? 
est. Avrà avuto;.. 97 0/88 anni. 
Pres. Aveva barba? 
Test. Ne aveva poca, mi paro anzi clio avessa soltanto 
piccoli baffi. 

ea. Qual fisoniomia aveva? 

pallido © piuttosto magro. 
Pres, DI qual atatura Gra? 
Test, Ordinaria 
Quell'indiv 
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seguito 
1 mi diodo 























uo. era solo, ol era. accompagnato 





con alti 

Test. To: non vidi altrî che lui. 

Pres. Como foce loi a saporo cho quegli oggetti erano 

di provonionza furtiva? 
0. All'indomani venno una: guardia, e'interpeltò chi 
‘avesse impegnato avgontoria. To mi feci avanti ‘ la guar 
din volle essere informata di tutto; Lo raccontai per filo 
0 per seguo ogui cosa è In polizia. poî per cinque 0 sci 
‘giorni ml foce giraro nolle. contrado, noî' caffò.o; nei tene 
tri a fine di ritrovaro quell'individuo. 

Pres. ta sciopro segulta dalle guardie? 

sti Sissignore, 

Pres. Ha pì incontrato alcuno; chè rissomigliasse. n 
‘uollimdividino? 

‘est. Sissignore, al teatro Alfieri; ma lio Subito avwor- 
tito le guardie che non era ben sicura. 

Pres. Ta seguito la olla, passato ad atto 
zione în enrcere? 

Test. Sissignore: mi fù ‘mostrato quel medesimo, indi- 
iduo-in meszo ad altri, od io l'ho'di nuovo riconosciuto, 
ina soimpro jn modo dubitativo.. 

Pros, È passata ad. un solo atto di ricognizione? 

ta: Fui chiamata ancora una seconda velta:-il primo 
individuo non c'era: più, vi era im altro che rassomigtiava 
n colui cho. mi rimise l'argenteria. 

Pres. Guardi fra gli accusati se ravvisa i connotati di 
quell'individuo. 

ent. Mi sombra il più alto. (Amelotti), ma non: sono 
sicura, perchè questi ha tutto Il mento coperto di barba, 
con lunghi baffi, @ quegli che m'incaricò del pegno avesn 
piccoli baffi. 

Pres. (a Barone): L'Amelolti nel mese. di api 
"avova tutta quella barba? 

“Ace, Barone. Ne aveva molto meno. 

Il presidente orlina ‘che l'Amelotti sia' condotto; nel- 
T'etmicclo della Corte © mentro l'acensato esca per rien- 
trarvi da ‘altra porta, esso signor prezideuto avverto la 
testo di por meat alla voce dell'accusato stesso. 

Rientrato l'Amelotti, gli vengono dirette parecchie do: 
mando su cose già conosciute. 

Pres: (alla teste): Kbene, dalla voce la -sembra quel 
l'individuo cho le rimise gli oggetti n impoganre 

‘est. Allora parlava con vore molto più sommessa. 

Pres. La guardi beno adesso cho lo lia vicino e ci dica 
so l'iccusata assomiglia a quell'individuo; 

Test. Dal colore, dalla statura e' dall'insieme della f- 
sionomia quest'uomo rassomiglin a quello, eccezione fatta 
della barba. Osterti però che non sono ‘tranquilla nella 
mia coscienza... ion possò accertare che sia realmente lu 

Pres. Quell'ndividuo che lo ‘consegnò. gli oggetti. por 
impegnare lo pareva affaunato? 

Teat: Non feci attenzione... era però pallido pallido. 

Pres. (a Barone). L'Amelotti come andava abitualmente 
vostito? 

Barone.) Portava una giacca oscur 
perato, un anno nddietro. 

Pres. Tn capo che cosa portava? 

Test. Un cappello alla pu: 

Avogadro Carlo fu Giovanni, d'anni 97, sarto. 

Queeto testimonio compare in forza del potere disere- 
zionato del presidente. Egli, indicato nel teatro Alfieri 
dalla Civalà alle guardie di P. S., come quegli chie ras- 
somigliava all'individuo del pegno , fu arrestato e dete- 
nuto fa caresre per 11 giorni 

Pres. Ella fu arrestata per isbaglio? 

Test: Pur troppo. 

Pres, Dovette passare è due atti di ricoguizione? 

Peet. Sissignore, quello di una donna e quello ii nia: 


























i ritogoî. 


























lo 1860 














cho. aveva. com- 











ragazza. La dopua mi riconobhie in modo dubitativo, la 
ragazza mi escluse.... Quella donna disse che rassomi- 




















glinva' nd uno che gli rimiso argenteria da Impagnare: io 
nop fui, mai posscesore di arzentoria |. 

Ta tosto Civalà piange 0 dicé aver detto alle guardie 
cho quell'uomo rassonigliava a quollo cha lo coniegnò 
Îa ‘roba da impogunro., Se le guardo, sogglunge, lo bano 
arrestato, Solben  lanocénte, fo nan ne lo golpa.;. lo ins 
dicai senza malizia... fra quanti ho vedbto',_ questi mi 
sombrava più di tutti. 

Dre. Si faccia coraggio, non pinuga: ella dovera pr 
stnrsi per rendoro nn servizio alla giustizia... Tui 
‘possiamo sbagliare, ed olla ha orrato a fin di bene, Si 

... Ora abbiamo due presonti; l'Avogadro o 
nardi ‘bone © ci dica qualo doi due ras- 
somigli di pit a colui che. le rimise il pegno. 

Test. Quegli (Amelotti) rassomiglia. più dell'a: 
tro se mon avesse quella barba: 

Cumisassa Qlara, d'anni 16, nubile, 
sarta! da aio a commissionaria al Monte di Pietà. 
‘Itinete presso a poco la deposizione dolla tosto pie- 

oulcite © soggiunge non aver posto molla. attenzione 
perchè non fu el richiesta per il pegno. 
































Pres. Si ricorda como fosse vestito e (cho fisionomia 
avesse ? 
’lust. Mi ricordo soltanto clio! parova ‘avesse affi pic- 


col. 

Pres: Guardi fra il doo: necmati qual rasso 
più a quell'uomo: 

est, Il più piccolo (Barone); rassomigiia niente affatto, 
l'altro ha qualche rassomiglianza.... Ma, signor presidento, 
io dico ciò senza essere tranquilla sila mia coscienza : 
non Jo riconosco e non posso dire che sin lu 

Ace. Corrado. Iramerci supere se quell'individuo dra 
tolo 0 accompagnato da alt 
Tio testi rispondono cho xon liaune vadito altri. 

1l capo dei giurati. Bramerei che si facesso passeg: 
lare l'Amelotti 6 cho to due testi [o osservino bene. 

la camminare l'Amelotti por la sala d''idionza. 

Il capo dei giurati. Sì interpellino le dne testi se lo 
riconoscono ‘dal camminare 

Te tosti rispondono cho în quel tempo non fecero at- 
tonzione al ‘passi di colui che consegnò ‘i pegni. 

Alfierì Marcellino. d'anni dî, orefice. 

chiara che conobbe il Barone tre'o quattro anni fa 
per relazione di negorio. 

Pres. Ha fatto qualche. contratto con luî? 
st. Gli ho venduto una volta unn catenella; un oro: 
logio @ qualche altra. giargiatola che ora non mi ricordo 
più. 

Pres. Ha pagato? 

Test. Pagò in parte, o pel resto mi chiese un tempo, 
To non voleva uccordargli aleuna mora, ed egli 
dusse ad accordargliela dicendo chie era nipote del ha- 
zone Dabormida, che. ]a contessa Moris era sua zia, è 
che possedeva ima villeggiatura a Moncalferi, Vedendo 
però che non: mi pagava, nn giorno andai n Moncalieri, 
chiesi, del Barone, della sua villeggiatura, o nossono mi 
seppe dar notizie. L'incontraî accidentalmente per lo vie 
dî Torino, gli eiesi il'pagamento del. suo debità verso 
di me. Al che egli rispose che mi avrebbe fatte. pagare 
dla suo zio. Questo suo zio non mi venne mai a trovare. 
percui io mi diedi nuovamente a corcare- del Barone, 
duale finalmente mi a soddisfatto di ogni mio avere. 

Pres. Sa loi che Barone prendesso, lezioni d'equita- 
gione? 

Test, Così! mi fa dotto. Anzi ima volta io l'andai a 
cercare nel maneggio di Vanchiglia. 

Pres. Pasteriormente non clbo a far contratti col Ra- 

ron 0 con altri accompagnato da lui? 
* Test. Nel mese ili aprile 0 di maggio dell'anno scorsa 
mi venne & trovare nel negozio e mi chiese se gli vo- 
leva impnestaro 1. 20, cho mi avrebbe garantito con po- 
lizzo del Monte di piotà, soggiuvigendo che fra un giorno. 
o due, cioò appena ritornato dalla. campagna, sarebbe 
Vennto a ritiraro le polizze e mi avrebbe restituito lo 
L. 90, Jo gli ossorvai cho ‘a voce di imprestargli 90 lire 
gli avroi dato quanto potevano valore le polizze. Feci il 
conto o gli diedî L. 40. Così se egli non mi restituîva 
tal somma, o andayn a. disimpegnaro gli oggetti emo 
li riteneva. Difatti dopo alcuni giorni mi recai al Monto 
dî pietà a riscattare i pegni 0 -sgraziatamonto. fui arre- 
atato come so fossi stato un colpevole mentre ora inno». 
conte, 

Pres, La giustizia non ha riguarii, avendo li ginstif- 
cato }a sua innocenza, fu Jasciito in bart, — Quando 
il Barone andò al suo negozio e Je rimise lo polizze era. 
solo 0 con altri? 

‘Test. Era solo: egli solo imî consegnò le polisze, od'egli 
solo ritirò le liro 90, 

Pres. Questo contratto fa fatto nel negozio. chie ella’ 
tiene in via Doragrossa; Ila poî ella accompagnato il 
Tiarone nell'altro suo negozio In via Milano? 

Tat, Nossignore: conckiuso Îl contratto, mi chiese del 
sto orolakio ch aveva dato al agrinstare; io gli risposi 
chie passasse nell'altro: negozio cd'‘egli se ne. andò via. 
Poco appresso, per. una cauea qualunque, mi dovetti por- 
tare nell'altro negozio, 0. 1a giunto, ‘vidi il Parone che 
iscorreva cul garzone: orologiera; ma fo. non ‘lo accom- 
pagnai.... sapeva nemmeno di trovarlo 1ì. 

Pres. Ha veduto che avesse altri con lui nel negozio 
a via Milano! 

"tut; Vidi tn bell'uomo, ‘alto di statura, di corpora- 
tara proporsionata, bin vestito ma non so se era di sua 
compaguia. 

Pros. Quell'uomo è andato via col Barone? 

rat, Non focì attenzione. 

‘Ace. Barone. ll teste non fece attenzione: io nol ne- 
ozio in via Doragrossa era insieme a Francois, 

‘Test, To mon vidi altri cho; lui, 

Ace. Barone. Anzi mi ricordo che il teste vollo a 
ino una dichiara por far la consegna; della polizze alla 
polizia. 

Test, Nè gli chiesi nè ebbi alcuna’ dichiarazione : jo 
foci la consegna regolarmento senza dichiarazione per- 
ebò non occorreva. 

Pres. (a Barone); Voi sostenttò cho) eravato 601 Fran: 
g0îs, ad il teailmonio vi amentisee. 

‘Acc Barone, Trancois c'era, è lu che mi vivido i biglietti 
del Monte di pietà; e î denari furono da lui ritirati, Be 
cellenze, io lo interesse che nì scopra la verità, ho in- 
taressò che’ sia fatta la luce... Mia madre; a quanto 
pare, sa qualcle cosa:;. dica pure tutto ciò cho sa sul 
nio. conto..., Siamo ‘tre’ accusati... qualcheduno di noi 


ghi di 

































































sarà Îl reo, si faccîa sentiro il reo (sensazione nell’udi- 
torio). Uno è il'grassatore. 








Pres: Sacondo la prizia! sarebliero almeno die i gras: 
satori, 

ee. Darone. Jo non' sono cortamente uno doi mele: 
itmz.. E tato riconoigiato anello (che portò l'argente- 
rin al Aronto (iP Pe DTA otk{fn chi ha rimesse 
lo pofigee so RL 

Ao.:itimelotti, To ion 10 Îho Fitmesso ‘a nessuno perchè 
mon son jo colui che port quegli oggetti ad impegnirò;. 
non ho. potuto) perciò; rimettere le poliete ha Barone 
nè a Franco 

Acoi Barone. Tn matoria di reati îo non rispetto nò 
fratello nè sorella, nà padre nà madro ; mia madre deve 
diro sb rimiso il bracsiatetto ad Amelotti e se” lo ebbo 
da me 0 da Èrangoîs 0 da altri... So jo sapessi qualche 
cosa eputro di lo lo direi subito, el ella dica pure se sa 
qualch$ cosa contro. dî me. 

Acc: Moriondo. 10 mon 
Ametotti , epperciò 
nò dal' Francois. 

Ace, Iarone. Nl'appello ‘alla coscienza, di mia) madre 
e io sona colperole 

o mon #0 niente. (Chia cotore , da 

du iso). 
Un: giurato. Sì domandi alla Moriondo quale impret: 
siono ha prodotto: nell'animo suo la lettura delle parole 
comminciate a disgaggiare contenute nella luttera che 




















ii aleun braosinletto allo, 
n lo potei uvere nè da mio figlio 











| l'Amelotti lo scrisse da Como. 


Ace. Moriondo: Nessuna, perchè non so leggere. 

Pres. Ma sentisto loggore la lettera. 

Acc. Non sontii però tali parole, 

L'avv, Rinulfi fa osservare che, dietro indagini fatte 
dal suo collega ite. Martinichgo, venno a eapere che il 
padre del. Peroglio. Celso, ex-inquilino della ‘ Moriondo, 
aveva nome Antonio, e quindi essere verosimile che fa 
caltetta. portante le) iniziali A. P. appartenesse al Pe- 
roglio, come In Moriondo disse. 

Soggiuugo clio furono segusattato camicio colle stease 
fniziali, e quali camicie non sono stato riconosciuto dalli 
coniugi Perrero. Tnsth porciò che si accerti a circostanza 
‘50 realmente il padre del Peroglio avesse nomo Antonio. 

Dopo un'ora di riposo si ripiglia l'ndienzo; e pi chiama 
ad csame 

Grillo Stefano, commesso presso il negozio 
dell'orefica' Alfieri. 

Presi Non ebbe mai ella occasione di vedere un certo 








* Barone? 


Test, Sì; una sol volta in cuî venne al negozio per far. 
‘aggiustare. un orologio. 

Pros. Soppe ella come questo Barono abbia recato dal 
di lei principale due biglietti del Monte di Piotà per dar- 
glieli a pegno, e cho poi glio li abbia. venduti? 

Test. Ciò soppi in negozio, mu io non potrei dir nulla. 
Qi ciò, perchè Î biglietti furono. portati ‘nel negozio di 
Doragrossa mentre io sto in quello di via Milano. 
“Press Quando Barono portò l'orologio, non'avova altri 
don sà? 

Ttst. No: era ;solo: ausi mi ricono chie ‘mi facera 
premura allegando cho doveva partire, 

Tess Osservi un po” so quel Barone 
casati? 

I testo ricouosce nell'accusato Barone quegli che gli 

rucò l'orologio da aggiustare. 

Barone fa (stanza perché il teste esamini bene se non 
si rammenta cl con Tui oravi altro individuo; ma‘que- 
ati persistò nolla negativa. 

Francois: Vittorio d'anni 59, residente în Torino, 

corriero di vettura! giubilato. 

All'introduzione di questo imporkantissimo teste, l'udi: 
torio si cowpono a religiosa. attenzione. 

Pres. È da molto tempo che clla ha lasciato l'esorcizio 
del dî Toi ufficio? 

Test, Dal 1860. 

Pren. Godo qualche stipendio? 

Test, Ito Li. VIÙW di pensione anna; 0 speculo eziandio 
facendo, il sensale di liquori e vino. 

Pres. Da. quanto tempo ella: abita Torino? 

Test, Dall'anno 1856. 

Pres. Ebho clla ad abitare presso la famiglia Karone ? 

Tat. Stetti un mesa e deci giorni affittando presso di 
‘isa na comera, 

Pres, Si trattonova frequentemente con la, famiglin? 
Mangiava con essa ? Elibe colla, medesima. intorestì # 

fest. No: io era con quella famiglia in ina relazione 
qualsiasi; CI parlavamo ma senza iutrinsicheza, 

Pres. Non sì trovò mai ella per Ja città od in) quat: 
clio megozio col Barone ? 

Test, Nono, mai 

Pres: Non ba sai proposto al Barono ta collaboratore 
pel suo giornale ? 

Test, SU: una, volta gli ho proposto ‘un'avrocato /clie 
avrelibe desiderato srivnre nel suo giornale. 

Pres. Sapeva adunque dove il Barone aveva l'ufficio? 

Teat, SI; în vin S. Francesco: da Paola; n. 14; CI fui 
ina volta coll'Amelott.... 

TI testo parla con voce sì bassa cla non ci è possibile 
ll raccogliere interamento la sua doposizione. 

Press Non ebbe proprio mai alcu interesse lin coi 
Barone? 

Test, (con forza). No; mail 

Pres. tn casa Barone non ebbe mai occasione di ve- 
dere oggetti d'oro 0 d'argento, como,. per esempio; orec= 
chini, bracclalett © cose. simili? 

Mai 

Pres. Pensi bene se alle volte non avesse avuto occa- 
siono di chiudere a Darone dol denaro, od a trattare con 
Tui per biglietti del Moute di Pietà, 

‘Test. (con franchezza). Mail No, malt Piuttosto che 
chiviere danari a prestito amo ‘meglio soffeirot 

teste tà -altro spiegaafoni relativa al Barone chie 
non possiamo raccogliere perchè; non ostante ‘gli eecita= 
menti del Presidento, continua a deporre con. voca basa 
Racconta como esso sia stato arrostato; sotto, Manto 
sanza saperne la ragione, e mentre era addetto al) ser. 
vizio della Provianda, del R. cagreito: che, condotto a 
Torino, ebbe a sofriro Îl carcero por 88 giorn, finchè, 
in seguito nllo da lui dato' spiegazioni, venia rimesso in 
Iiberth, 

Pres. Non conoscete un corto orefica Albi 

Test: La éon0s6o solo da ieri lliro, è Îo Topi Ci) 
fra isti 

Pres, Ella non ba mai pregato il Harono, perchè ve: 
desse: mollo di trovarle una somma di denaro , ‘itrendo 














uno degli ac 



























































di dare in pegno duo bigliotti del Monte di pir-tà ? 








n — "r— — en nai! 











aste 


Test. Noj mai: io non ho) mal Întto di: queate' cose, nè 
ho mai impegnato nulla, 

1 presidento narra al testo come. il Barone protenda 
di essoro stato richiesto da' lu! di L. 0: che mon avan 
dolo esso Barone , siasi ‘questo offerto. di farglioro pa- 
gare dall'Alfori: che infatti sionsi. amerdno recati da 
questo oretice il uala avrebbe dato nl testo L. 30/me- 
anto a consegna dei due biglietti dol Monte di piotà. 

Test. To non ho mai chiesto tin soldo al Barone, nè 
Jiî a me; tulto ciò che elld raccontò ora ‘è falso, 

Pres. (a Barone): Ebbene, Barone, che. aveto a dire 
sulle. negative che dì ora I'rangols? 

Acc. Frangola dice che è venuto una sola volta al mio 
ufficio: ciò è falso! è venuto-più volte. Venne, una volta 
per impiogare presso di me un Savoiardo, che stette 
nochi giornî, poî lasciò l'impiego; altra volta venne a 
chiodormi 40) lire proponondomi il fegno doi duo biglietti 
dol Monte di pietà, © pei vonne altro volto. 

Tit. All Briccono! È falso tutto... 

Nel prontnoiare questo parole il testo tutto ad tun 
tintto si alza in piodi con in ‘moto d'indignaziorio come 
86 volesse venire alle preso coll’accusato, ma Îl presi- 
dente lo invita a consorracsi tranquillo, 

‘Acc. (Con neceato di frodda ironia ad'ostentando ni 
mo tranquillo) Sì, sì, il Irangois ha hex ragione ora di 
risealdarsi, ora che ia messo me negli imbrogli! 

‘A queste parole si sollevano rumori di disapprovazione 
clre vengono sedati dalla. voce del presidente \che invita 
Îl pubblico a far silenzio. 

Pres, (a Barone). Lasciato stare ora queste re 
nazioni 

Ace. Frangois dico: che è nn galantuomo: lo dirò fo che 
galantuomo sia: tutto Borgontovo può dire ehe originale 
egli è. Porsino il portinaio della mia enna mi avveriì 
chie‘a mo non conveniva di lasciarmi vedere col Fran- 
goîa per essero questi persona dubbis, 

II testo a queste parole si alza di nuoro in piedi con 
‘atto d'indignazione o dice : «SÌ, sl; si vede proprio che 
siete un Driccone che tenete giù la corda al collo! # 

Pres Stiano tutti nei limiti al conpetto ella Ginstizia! 

Ristabilita Ja quieto cho veniva turbata da questo in- 
eidente; il prosidonto si rivolgo di nuovoial testi 

Pres, Nella famiglia Burone regnava buona" armonia ? 

‘Test. To non ho mai sentito a questionare, 

Batone. Si chiegga un po'al Francois se non sa nulla 
di una certa Tottera colla quale egli mi serivova di pre- 
gare l'orofice Alîeri di tenere ancora per alcun tempo 

igliotti del Monte di Piotà offrendosi di pagare liu: 










































Ma questa è un'altra bugia! (il testo si mostra 
di nuovo assai inquieto) d'altrondo vi sarà l'A}feri a 
raccontare le cose, 

Barone, Frangoia sostiene di non aver mai impegnato 
nulla, eppure! esso impognò Ja sa pensiorie, 

Treat. ADI Vrigantel (sic...) nol io non lo mai impe- 
guato' uulla, neppure la mia ponsione!. Una sol volta ho 


fatto, procura ad un'eausîlico pereli esigesso una rata 
della. mnedosi 


Av. Rinolfi. Desidaro che il testo dica cosa gli pa- 
resso della condotta’ dolla Moriondo. 


Test. 10 ho sempre sentito dire che fosse una lrava 
| donna, 


Viene ricondotto il teste. AIRC, cuf si'olitedo se la 
| porsona del testo. Frangols. non gli rammenti di averlo 
giù nttra voluto. 
Alfieri. Sì avvicina al Francois. e. dichiara di averlo 
|. aolo conoscinto nella cirenstanza di quosto dibattimento. 
Barone. So l'Alfiori vuol esaminare Ja cosa in coscienza 
deve dire di conoscerlo per. quello che gli portà, i due 
|| biglietti del Monte di pietà, 
|. Alfieri. To non l'ho proprio mai visti 
È puro richiamato il testo Perrero il qualo posto. a 
|. frente del Trancois dichiara di mon conoscerlo, nè di n° 











Verso le ore 3 il cielo divien dcuro; il predidente: or: 
dina che si ‘accondano i lumi: scoppia un temporale, e 
tuoni 6 i lampi‘ impiedondo che si senta la \oce del testi 
‘monl, degli ‘adcusati, difensori è presidente, l'udigia 
posa per imgag'ara. Indi si prosegùo 

stimoni, Ì Ù 
(Continia) 








Giuragi. 1 seguenti i 
per far servizio di gum 
caro dat &glogno 1867. 
1. Montalti Piotro Vanchiere di gggjo. 
2. Sanl Luigi, ner, fu Potro di Torino. {03 
® Ghighotti; Giuseppe fù Luîgi, notaio di Pinerolo. 
di Tela Vivcenzò di Giiucnpe. banchiere di ‘Torino. 
0. Daravallo Fello fa Agostino, propr. e farmacista in 
Carmagnola. 
6. Borgesa Giov, fu Giuseppe, Ingegn. in'Avigli 
7 Porti Pietro fi Antodi, farmacista ia Susg. 
% Caroli Qapare fu Benedetto, avi. inAvisiine 
9 Baechiatoni anv. Carlo {u Giovanni Antontodi To- 


ori. furono estratti a serte 
‘alla Corte d'Assisie n corìn- 





















10. Camussi Lodovico. fu. Pietro Domenico, medit& di 
Cavour. i 


11. Bertetti Giacinto fu Giuseppe, benestante ila Vi- 
gone. È 

19, Pezzana Giuseppe fa Giuseppe, notaio! di Cddove. 

19. Monidino Achille fu Luigi, ingegn. di Trino.) 

16. Digono:Franei fi Pietro, propr. di Vigone, 

15. Ferrero Luigi Clandio di. Vittorio, togbgo. di To- 
sino, i 

16. Pomi Pietro fa Giuseppe, scrivano di Hardontechî 

17. Cassina, Giacomo fu Bartolomeo, gooinetra ili Cu- 
mina. È 

1%. Bianco cav, Lodoy. fu Carlo, di Susa, 

19. Arduino Eugenio fu Giuseppo, avv. di orino. 

20. Beria d'Argentina cav. Maurizio, avi.x0 sindaco di 
Revigliasco. 

21. Racca cav. Tartolomeo fu Marcellino}, possidente 
in Torino. 3 

22. Franchini Francesco fu Kostcchio, 
Torino. 

88. Te 
al Campo. 















ro Gio, fu Giuseppe, notaio di 


2. Chiarigliono' Pietro; di Fiorenzo, avv di Settimo 
Torinese. i 

25. ‘Tappi Alberto fa Antonio, architetto* di Ciri- 
grano: È 

26. Noccarde Domenico fu Paolo, ingegnere di Mon- 


caller: 

27. Filipponi cav. Gius. fu 
rino. 

28. Androia 
Pinerolo. î 
.. Bosco di Ruffino cat. Aleramo fu Gius., pogsidente 
di Torino. ia 

80, Dovis, Giovanni Patt. fu Andrea, nothio di 'Orbus- 
sano: i 

Stepplenti. "i 
1. Mars cav. Eugenio, quartier-mastro in. ritiro, del 
fù Pietro, 
2. Denis Agostino; del fa Gaotano, impiegato alla Cassa 
ecclesiastica. E 
3. Flori Carlo fu Gialio Cesare, avvocato, 
N. Paroletti Oscarro fu Gosare, notaio. ; ‘| 
0. Zappata Giuseppo di Carlo, avvocato. >} 
€. Dogliotti cav. Gio. Batt. fa Gio. Vincenzo, pros. 
ape iiracino: 3 
7. Appiotti Angolo fu Pietro, maestro comunale di 
Torino. : 








inseppo fa Giacomo, capitadò n ritiro di 











10, Fissini Antonio. fut Giuseppe, professore. nel liceo 
Cavour. 





ESTERO 
Rivista. 





Per rescritto dell'Imperatore d'Ai fl 
sciolta Ja Dieta di Gronzia, con riserva di riconvo- 
carla tosto. In quel ‘documento si, d 
vedimento fu preso în seguito al. ritiro di’ alcuni 
deputati le cui pretensioni rendevano impossibile 
‘iccordo costituzionale. Si soggiunge nel res 
he la valontà dell'Imperatore non è di diferire la 
solennità della sua incornnazione come Re d'Unolie- 
rio. La Gazz. uffe. di Vienna annonzia che essa fu 
oggioranta agli 8 di giagoo, tranne il caso di av- 
Venimenti; imprevisti. 

La viva ripugnanza destata dalla risoluzione del 
Governo di circondare di forti la città (di Vienna, 
la. quale fu espressa in:qna petizione del Corpo 





























municipale e in'un'interpellanza al Reichsrath, diede 
da! pensare al Minisiro della guerra. Nella giunta 
delle petizioni il Ministro, pur afermando essere 


coso inollo importante il proteggere (lato sell: 
trionale, il più debole della capitale, promise tut- 
favia di non oltrepassare i limiti dei lavori più ne- 
cessari che sì riducono alla costruzione (di quattro 
forti, che formano la testa. di ponte di Florisdurf. 
Il congresso ‘etnografico di Mosca si. cangiò în 
congresso; pansiavista e trovò Îa sua espressione su- 
prema nei discorsi del sig. Tolstoy, ministra, della 
pubblica. istruzione in Russia e del sig. Rieger 
ezéco di nascita. Queste dimostrazioni di fratellanza 
eccilarono in Austria vivi sentimenti di ‘avversione 
contro la Russio. | Tedeschi, vedendosi minacciati, 
preferiscono concariarsi coi Tedeschi del nord in- 
Vece di ésporsi all'animadversione degli Slavi. 
Scrivono da Londra all'agenzia Havas che lo scam- 
bio delle ratificazioni del trattato degli 4 di mag- 
gio si farà in questa settimana. Esso fu ratificato 
già dai principsli interessati e lo scambia non è più 
‘he una formalità. È beno luttavio cha accada pro- 
sto per cessare le apprensioni di alcini troppo fa- 
cilî a sgomentarsi. La rance osserva con ragione 
che il pubbico non considerava la pace così sicura 
come è renlmente'e non si scorge nei suoi senti- 
menti ln mutazione che è succeduta nei fatt. 


CORRIERE DEL MATTINO 


Gi scrivono: 






































Firenze, 31 muygi 

« La transazione fra \il. Governo e la. Società 
cosrittrice della ferrovia ligure, che fa distribuita 
questa mattina all'esime degli uffici della Camera, 
incontrò quasiechè in tatti vivissima opposizione € 
pare che probabilmente. verrà dato. incarico ai 
commisssri di respingerla. 

a Qu che più di tutto dispiace è l'arbitra- 
mento assoluto inappellabile che ìn forza di detta 
transazione verrebbe devoluto a tra. ingegneri in- 
caricati di periziare il valore dei lavori e delle 
proprietà | della Società che non si sa a qual cifra 
fossa ammontare e quali consegnenzo e pesi ne 
verrebbero allo Stato, » 

‘i Gredesi che lunedì prossimo. il ministro Fer= 
rara dirà qualclie cosa. intorno alla convenzione 
stipulata nello vostra città, e sulle fasi subite dalla 
medesimo. 


« La Comera oggi per pochi voli. non si è trovata 

















DISPACCIO PARTICOLARE 
Della Gaszetta Piemontese. 
CAMERA DEI DEPUTATI — Seduta del 81. 

Il ministro De Biasiîs annunzia avere il Governo 
firmata: la convenzione, sui ‘beni ecclesi 
Sarà presentata alla Camera lunedì dal: mi 
linanze insieme coi. documenti. relativi e colle. ne- 
goziazioni seguite. Il ‘ministro Ferrara. interverrà 
domani alla Seduta. 

Vicoe preso în considerazione il progetto di legge 
presentato dal deputato Sanguinetti ‘sulla cascia. 

Si svolge quello dell'on. Alvisi circa le opera- 
zioni finanziarie sui beni ecclesiastici, e fannosi va- 
rie proposte. — La deliherazione viene rinviata: 

i 


DISPACCI ELETTRICI. PRIVATI 
(Agenzia Stefani). 
Roma, 34) maggio: 

Si. prosentaron ne briganti. 

Con questi ‘tutti i briganti indigeni. sonosi: pre- 
Sentati; restano soltanto pochi napoletani. 

Londra, 31 viaggio. 

Oggi avrà luogo lo scambio delle ratiliche del 
trattato di Londra. 

Camera. deî Comuni — Stanley rispondendo a 
Monk dice che non ha ancora ricevuto informazioni 
ufficiali che confermino la nolizia che Massimiliano 

îa Stato condannato. ad essere fucilato: fa osservare 
questa, re ona semplice voce di un giarnale di 
S. luigi di Potosi. Le notizie, ricevute sono ante- 
riori alla data  cell'annunziata disfatta dell'impera- 
toro. 

Montagu annunzia che il Consiglio ordinò clie a 
dotare dal 18 giugno Witto il bestinne importato sia 
sottoposto alla quarantena di 12 ‘are. Le. bestie 
aminalate saranno tutte uccise allo; sbarco. È proi- 
bita l'importazione dai paesi infetti. 

Parigi, 31 maggio (noe), 

La rar arriverà domani alle ore 4 e mezzo. 

Dal, Monitenr: n 

Ieri facono scambiate a Londra le ri 
trattato sul Lussemburgo, 























fiche del 





Vicino, 91 maggio. 

La Gosz, di Vienna; reca un, dispaccio, dell'am= 
basciaia austriaca a Washington datato 30. maggio, 
chie dice: Le tiotizie che circolano qui, sano), * che 
secoudo ho. rapporto) di Camphello,  Escobedò ‘sie 
rebbesi impadronito; di Queretaro il 45. maggio @ 
Mussimiliano avrebbe capitolato senza ‘condizioni, 

L'ultimo bullettino sanitario dell'arciduchessa Ma- 
tilde è più tranquillante, 





Madrid, A giugno. 
| Parlasi della prossima presentazione alle Corles 
di alcuni grandi progetti finanziari, @ specialmente 
per {a conversione dî lutti i valori pubblii in con- 
solidati. 





Londra, A giugno, 

Camera dei Comuni. — Laing propone ua emsn- 
damento, che stabilisce che. nessun. borgo. conte= 
nente meno di 40. mila abitanti abbia più di un 
rappresentonto al Parlamento; 

Gladstone l'appoggia. 

Disraeli combatte l'emendamento, che viene adot- 
tato /da 306 voti contro 179, EE e 

Berlino, 34 maggio: 

La Camera dei Deputati adottò alla seconda let- 

a il progetto della, Costituzione federale con 987 
voti contro 93 — La Corrispondenza Zeidler dice 
che Bismbrk, dietro; espresso desiderio del re, lo 
accompagnerà a Parigi. 











VITTORIO BERSEZIO, 





ettore, 





vere mai sentito parlaro di Jui da alcuno. 


Notizie Commerciali 





| MERCATO DEI CEREALI DI TORINO. 
| Bollettino settimanale. 
1° giugno. — Finalmente céssò în questa 
ottava il riliisso che’ travaglinva il nostro 
mercato da più ottave, particolarmente nel 
grumo, genero primitivo. Anzi %e non. forse 
elio-i principali. acquisitori sono assai pror- 
| visti, è molto sono ancora lo fortì offerte, 
dietro il cattivo rendiconto ili buoni agricol- 
turì di tutte 10 provincie, riguardo al nuovo 
raccolto; il grano avrelibo forso fatto un rialzo, 
| © ciò ragionevolmente, polchò su tutte le 
piazzo sî sostennero i. prezzi. Così dicasi 
della moliga di cui si fecero pure discreti af- 
fari ed a prezzi invariati, 1: riso ebbe. pio: 
colo transazioni ma a prezzi fermi © quasi so- 
‘stenti, La segala o l'avena subirono. il ‘mo- 
vimento del grano ma &bbero poco mori- 
‘mento. 
Ecco iutanto i nostri prezzi mel 
Grano lemina daL. 52% a 6 
il quint, da » 10 — a 94 50 
V'ettolitro da » 23 — a 24 25 
lemina dal. #80n 620 
il quint. da = 22 50 n 24-50 
l'etolitro da » 17.85 a 18.80 
l'emina da » G50a 730 
lettolitro da » 28 ib a 92.80 
Jemina da a 9108 9.90 
itolitro da » 19 50 a 18.95 
lemina da.» 1908 2— 
l'ottolitro da » $9a 870 

















Meliga 





Riso 
| Sognla 


| TAvena 








£ MERCATO | D' ASTI, 
( Nostra, corrispondenza ). 

81 maggio. — "Anche l'Antigiano è stato 
funostato, da quoî' due o tre fuverrali giorni 
dolla soorsa; settimana. Morcolul il. grano 
temo prezzo, fermo, - riali: si 
meliga © liovemente tutte lo altre granaglie 
meno il riso cho diminol di 50 centesimi; nel 
bestiame bbesi assai calma; nel feno facesì 














lieve aumento i prezzi; nel vino notasi molta 

calma d'affari, ciò che è di ' consueto ogni 

inno alla stagione del bozzolî, poichè in quo: 

sti. volgono l'impiego doi capitali; dei boxgoli 
mp cunsolanto la notizia del 

rnecolto; è ciò che fa sostenere così alti i 

Pierri. 

Si vendettero : 
277 ett. Framento (prezzo medio). Li. 95 45 

















201, Meliga i È 
80, Riso sa. Î 
8, Segala ia n 1546 
4, Fave ia. » 1985 
7, Avena n 8° 
l'ettoliteo. 
Fieno magg. pr ogni miriagr, cent, 55 a 60. 
Fieno vecchio idem n 701078. 
Paglia idem n 902886. 
Vino comune perettol. da L.36 a 46 
Barbèra stom da , 48 a 58 
Geignolino idem da 59 n 68 





Finobianco e rosso idem da, 6% a 76 








va di Genova — 31 aggio 1887, 

Alla nostra. Borsa d'oggi la Rendita. ita- 
liuna si negoziò per. contanti © liquidazione 
da lire 53 00 a 52 6) e. restò domandata' a 
questo prezzo. Per fine prossimo si contrattà 
da 64 64 (12 a 59 15. 

L'imprestito era offerto a lire 70 0 v'erano 
compratori n 69 11° 

Le'hzioni della Banca Nazionale si con: 
trattairono (‘a tire 1810. per gontanti, ed a 
#86 lo chblig. Demaniali. 

Ernagià breve oforio a IU3:I{4, chiesto x 
108 fit; Tondra ‘u' vista (86 (60, \w tre 
moogi.8G bl 
renti 
|: BORSA:DI NAPOLI — II inaggio 1867. 
Monsolidatil/0*1-,  hperta a 58 10, chiux: 

416/43, cordo legal 
193 E CSI" importa) a 12 
Rngicg; Nuciamale tb 107. 


























na 














&. Molinati Flavio fu Eusebio, agente di cambio. |a numero; era prevedibile, come già vi nocenvava 
fl. Decavoro cas. Enrico fu Giovanni. Battista, possi. | iN una delle mie ultime corrispondenze. » î 
dente. ‘ ——— e 


CITTA” DE TORINO. — mezzi nat pozzoLi 
isul@nti dalle fatte dichiarazioni. 
Mercato dekgiorno | yiugno IS67, ore Y ant 
Qualità: superiore, da Li 81 a 1U0 — Comuni 
da L 62 0,8) — Inferiori da L. 28 a 60. 
— Quanifpk afiringramini $60. 
1 











CANNA DI COMMERCIO KO ARTI DI TORINO. 
Condizione, pubblica, delle Sete, 
Bollettino del gioro 31 Maggio 1867. 


Organsigo: oli 10 peso 854 19 
Trama FCE » 1680 
Groggia a € = 138,88 
Articoli diverafi i vr 


161851 


Lione, 31 maggio. — Mercato della seta 


ben sosteniito e regolare. 


Lé greggi sono; domaudate. 
Livsnpooi, Sl maggio, — Vendite di co- 


toni 30,000, balle. 


Mercato formo. 
Middling Orleans 11 1124; Falr Dbollorah 


93184; Fair Bengal 7 78 4. 


Vendita sàttimanale di cotonî, 81,000 balle 


—. Importazione, 149,000, — Esportazione 
31,000. — Deposito 810,000,, 


=——___—y 


(Sole); 


BORSA DI PARIGI — 31 maggio 1307. 


{ Dispaacio: spaciale) 
Corgo ‘di thiusura fine mese, 





: Giorno 
QUElE precedente 
Consolidati Tagledì = 9258 1108 
$ 0/0. Frauceso . 70,60 
5 0/iTtatiano * 5265 6 





Az: dl Grad! moli Italiano » 275 + 9% - 


155. Ermione {02 | Al7 


1 vi drioni delle ferrovie 


Vittorio Fiananelo Lie a 
Uombarila £ + 380 0 ANT + 
Romane Toi ICI 





Parigi, 31 (otte). 

La' Banca lia rilassato lo sconto dal 4 al 
2.418 per dl. 

Sitwacione della Banca. — Aumento nel 
mumerario milioni 1 119, nel portafoglio #1 
It, nei biglietti 21, nel teaaro 112, nei conti 
part — Diminuzione nelle an 





lari 










i — dI maggio, 1867. 

di st i 06 

10, ma îl successivo 

più tardi debito a 

momento 2.55 75 0 
Demaniali 
Obblignaioni i 









tonali a 198. 
I da 20 franchi da 21 18 discosoro a 21 È, 
il Francia da 105718 a 105 112 a vista, ed 





eondra da 28 50 a 90 48 12 a è nisi, 
per la grando abbondanza di divice che si |re: 
Sontò sul mercato per Ja realizzazione. 
‘Alla sera: Rendita da 56/95 a 56 45. I na- 
polconi ofterti a; 21-07 senza applicanti. 
Il Francia 108 20/a vista. 
Camera di Commerelo ed Art! 
(Bollettino Ufficiale) 
BORSA DI TORINO 
1° giugno 1967. — Fondi pubblici. 








Consolidato 5 010. Contratti del mattino in e. 
53 05 USOO SL 599500 54/52 83 809590 
80 5A (1/90) 56 10 03 540 h6 1553/80 95 


90 85/95/5105 05 (5). 
Corso legalo 59/95 





Otbi. doman. O. d. m. inc, 183 75, 
Pezza da L, 20 d'oro L. vi Vi a 21, 
Argento a L. f 75. 
Ramo a L 1 50. 


CRONACA DELLA BORSA DI TORINO, 
Rendita : corso legale aumento 
cent. 35 sulla borsa precedente, 
La riduzione dello sconto a Londra avendo 
odbtto ua poro bai ai TE 175 0° i a 
sli Tage o. comcldende colla tane 
ata dk presi a Parti in castisento o: 
SihgiaL o d'amnento ave luogo 6 le sMadata 
di 060 8 prog più MII dele orata Genta 
lutti 
Tu:apparenze sono dunque per la levata di 
REC ma Ga pic natio i 
Tarh dl qua giorni tota de fender odi 


























Rizzoni Manco gerente, 


impedirebbe per ‘ora. un maggiore svilepo 
ci presti. 

Ma dopo le operazioni di liquidazione chi 
può prevedere l'avvenire? 

Snivo evenienze politiche inquietanti. il 
rialzo dovrà prendere. il. sopraxsento per la 
naturale tendenza del danaro che non può 
più oltre rimanere infrattuoso 

Da noi quest'oggi il imereato fa piuttosto 
debole; lo. oforto essendo :q 
causa ‘el ribasso dell'oro, 

“Affari limit 

Qhiutira, incerta. 

Rendita 53 90. 

Demaniali 185 

Banca. 1590, 

Or0/30-9 


DI TONNO. 
teo si gt. Vota lalegrafiche. 
lercato del 1° ‘giogo. a 























si|s1|a 
Luogo | 3 # 28 zi î 
‘dil. aL'dal, aL dat ali 
Alba 109 99. 89 60 45 58 1600 
Alessandria 80.110 60 79 32.57 ‘650 
Asti 90110 81:90 70:80 700 
Tortona. 96 9 8889 42941 100 
Fossano 78 9 5065 2595 10 
Lodi 62 RL 50 Go 8 49 1500 
Novi 87 9 5266 s051 I000 
Novi Ligure 80 95 6075 4555 300 
Parma YO 108 76.88 35/75 750 
Pinerolo 75 45 5274 2051 750 
Racconigi MI I0G 6280 39 GI 1470 
Saluzzo, 28 100 ASTA 3647 960, 
Savigliano 75 10 6178 45 60 390 
Torino 88100 6280 28 60 500 





minano, SÌ maggio. - La contrattazioni 
în bozzoli continuano colla stessa vivacità de- 
Sl cosi giorni anzi oggi Ì consttà, mag. 
giore pieghevoli egli acquirenti ale si: 
scaze dei produttori. Si pagarono: E, 2-50, 
"70/0 7,00 psi bossoli donati ta Gase 
mono circa pel non depurati. 
paia dai ‘acquisti dî bozzoli’con- 
fava a mantenersi, porò n: quest'ora. le 
it del piano mico ROGO "quan tatto bale 
locate, ; 

In generale le notizie del raccolto 
verano ad essera buone, CIR 
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otEmannele -(ora $ 1/2) 

Vene CINSELTI, 

Balbo (cre 8) — Opera Il domino 
"iéro — Ballo Amore e magi 

Circo Milano (ore 4 i/;) — Ta 
drammatica compagnia Rossi-Mario 
rappresenta Il marito in campa: 
gua. 


canne E rimnici 


d'Armonium, Organi, Plani a ci- 
lindro;, e deposito di Pianoforti 
matori © nazionali, di CHIAPPO 
FELICE, il quale 5’ incarica pure 
ii riparazione dei medesin ria 
dalla Rocca, N. 98, Torino. 


SACRA DI SAN MICHELE 


‘A duo terzi di strada da Sant'Am- 
rogo ‘alla Sucra suddetta hayvi un 
albergo esercito dn Perotti Stefano, 
ovo .lì passeggianti, a prezzi modent* 
tiasimi, possono trovare. buonissimo 

ino o ristoro, eccellente arin ed ot- 
tima acqua minerale, all'ombra delle 


più grato frescore. 


STABILIMENTO: Bonora preso 
N Sentanrio nei mont delle cità, di 
Biella, diretto daldott. cay.G. GunneA. 
173 Apertura col 27 maggio 1667, 
Indirizzare le domande al direttore 
in Rie!la, 2058 


























Stabilimento aroterapico 


DI ANDORNO 
PRESSO BIELLA 


diretto dal dottore PIETRO CORTE, 
libero! professore. d' idroterapia 
all'Università. di Torino; 


Anno VII 
Apérto dal 30 maggio. 
Dirigersi ivi al Direttore. 2166 











SOCIETÀ ITALIANA 
PER IL GAZ 


La Società Italiana per Il 
Gaz fa noto aglì Agricoltori che si 
‘vende alle suo officine di Porta Nuova 
è Porta Milano in ‘'orino la calce 
‘matura, al prezzo) di cent. 75 al 
Quiatale. 2880 


OT 34/1 3N0/2Y911980.17130 027384 





Nuovo ed ultimo Prestito a Premi 
DELLA CITTÀ DI MILANO 


Le Obbligazioni di questo Prestito, oltre al rimborso del capitale, concorrono a 138 


Ex trazioni con Prenil 
da L. 100,000=50,000=30,000-10,000=4,000=500=100=50=20 


si (Grande. quantità 


di Tappezzèrie dorate 
da L. 2a 2.50 sino a L. 10 
Una quantità di quelle ordinarie 


da cent:30, 40, 50, 00 aL. 1.90 
Tal fabbricate ‘GIOV. FERRO, 
vin'Barbaroux, N. 5, Torino, 


Ivi da vendere o da afittare 


Casa di Campagna, compo: 
sta di 19 membri, ‘ito in Cararetto, 
che si possono dividera in tre alloggi 











avviISO 
La Direziono delle. forrovio. dell. 
l'Alta Italia rondo rioto al pubblico 
che il giorno IU giugno sì apri 
nella stazione di Torino, Parta Nnova, 
l'incanto per la vendita dei coll 
iti giacenti da oltre seî mesi nelle 
‘stazioni della 1* divisione del Traffico. 
Ta vendita sarà fatta al miglior 
offeronte contro pagaziento immied 
dol relativo prezzo. 2 


VIRLE (Piemonte) 


Col 15 prossimo venturas.i recherà 

vacante. il posto da Maestro elenien- 
tare. 

Li aspiranti dovranno presentare 

1o.loro domande. coi. prescritti titoli 

ig.. Sindaco, prima del 15 

2986 




















DA VENDERE 


TOMBINO a ciclo scopor- 
to, con camera notterranca, nel 
Campo Santo di Torino. 
Dirigorsi all'uficio del entisi 
dico MIGLIASSI, San Dalmazzo, 
N. 46. 200 








Da affittare via Cernaia, 36 


‘al presente 


Quattro) botteghe, cantina e tre 
ammoszati. 


1° ottobre 
Alloggio di sei membri e soppalco 
con cantina, ° piano 
‘Altro di sette membri con cantina 
purè al quarto piano, tanto unito che 
‘separato. 161! 


per ia stagione 

Casa civile e rustica con giardino 
e vigna, a' pochi minuti dallo Scalo 
di Troffirello, denominata Zevermier, 
dirigersi all'ufficio del procuravore 
capo Giovanni Rambosio, în Torino, 

















via Barbaroux, N. 9, piano primo. 
9998, Ta 


le 








rincipa 





i 
5 
5 
# 
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Ceriana e U. Geisser e 





di lire 100,000 


avrà luogo il 16 giugno 1867 





La 3 Estrazione col Premio p 


ENZI 
ignori fratell 





PREZZO DI CIASCUNA OBBLIGAZIONE LIRE 1© 


si fa in FINO 





& 
25 
E 

E 
SÈ 
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Cassa Mobiliare di Gredito Provinciale e Gomunale 


Torino, Via 8. 


Filippo, N. 2 


Anticipazioni su titoli. 





Anticipazioni 


‘Anticipazioni mul valori 





annuo è ile isso: 


titoli del 
dit Bo 3 p. ‘/m Obbligazioni dello Stato, Obbligazioni demani 
d'ttereane annuo; senza commissione. 


debito pubblico. — Rea- 
OD 


Induwtriali 6 p. 4), d'interesse 








p. fe di cos a i 
‘Le Abticlpazioni sono fatte per tre mesì, le rinnovazioni si fanno senza 





spesi 
1409 


T' Amministratore Direttore generale 


6. RICARDI DI NETRO. 


OLIO di FEGATO di MERLUZZO 


E MEDICAMENTI SPECIALI 


Deposito nella farmacia Manfredì, 
Deer 


via Palazzo di Città, N. 8, Torino. 








CASA DI COMMISSIONE 
per lo smercio dei vini all'inferno ed all'estero 
| di CAMINALE E BUSSONE. 


Magazzini nel Dock M. 1, ed Ufficio, via Accademia Albertina, 
N. 8, casa Bertone SamDuy. 








ircolare ai signori Viticoltori e Consumatori; | 

I sottoscritti prima di, stabiliro in questa città ua Casa di Commissione 
por lo smercio dei vini, lianno voluto anpituttò fntohdersi coi signori. Pro- 
motori di una Società cho da vin aimo tentava di costituirsi in questa città 
pertno scopo identico, ed anno indirizeato al Presidento di essa una pro- 
posta in data 5 ‘aprile . p. di cui copia va annessa alla presento. 

L'assemblea di quei signori Promotori fu adatta; appositamente il giorno, 
otto seguente aprile e prose la deliberazione di chi segue puro la copia qui 
congianta. 

TI maggiore ostacolo che incontra 10 sviluppo della produzione, vinicola in 

‘è Ja scarsa motizin cho finora sc;no ha neî mercati l'Europa, pei 
cui i nostri coltivatori di. siti trovandosi in contatto con. un ristretto nt- 
mero di consumatori, non sono animati ad accrescere ed ‘è iigliorare la 
loro produzione dalle' probabilità di una pronta e convenicite: vendita. 

Di quiesto grava inconveniente ai preoccupava la Società suddetta composta 
dll più chiare Mustrazioni dela patria agricoltura, coll'ntndimento di 
creare un centro raccoglitore e diffonditore delle notizie dei vini indigeni 
S0lt9 il ui noma si promoresse la conosconza e la riputazione delle italiane 
produzioni in questo ramo importante della coltura ‘agratia; così fecondo nel 
nostro passo. 

Quol benemerito Comitato, dopo molte: discussioni e' molti atudi; ron ha 
creduto di poter meglio è più praticamente. riuscire, nel lodevolissimo suo 
proposito, che coll'incoraggiare la creazione di una Casa di Commissione, la 
quale, sotto il patronato © co' consigli del Comitato atesso e dei cittadini più 
autorevoli cd intelligenti nella, materia, intrapréndease in grandi proporzioni 
10 smercio dei vini italiani nel paeso e all'estero. 

A questo grave e delicato incarico volontieri sì. sobbared la: Ditta infra- 
sesto, confilando che l'ccellnza dello scop, il gentito intera è bltogno 
del paose, l'appoggio morale degli onorevoli cittadini in appresso designati 
avrebbero aggiunto forza 6d aiuto alla sua buona volontà affine di ottenere 
il desiderato esito. 

Essa, nol rivolgersi in proprio nome, e nel nome degli egregi è riputati 
cittadini, ai produttori vinicoli è consumatori, © nell'invocare la Joro fiducia, 
‘spora che meglio delle promesso i fatti varranmo si cquistarglieia. 

Intanto nel comunicare alla S. V. la notizia della costituzione. di essa 
Ditta, dello norme di condotta adottate no' suoi rapporti coi signori com- 
mitichtj, come pure copia delle adesioni ricevute. per appoggi morale ed 

lusingandosi di 












































incoraggiamento, si reca ad onore di offririe i mioî servizi, 
potor riuscire alla di lei intiora soddisfazione. 
Torino, maggio 1507. 
CAMINALE e BUSSONE. 
P. S. Detta casa avrà esercizio al 1° giugno 1867 cd avrà sede per deposito 


in un sotterraneo del Dock colla relativa insegna e marea DL 7, ed Uffi- 
cio centrale mm via Accademia Albertina, N° %, casa Bertone Sambuiy. 














‘All'llmo sig. nvelàse Eetito Bertone di Sambuy, Pie 
sidente della R, Commissione Enologica) Vice-Presidente. della 
Società Reale d'Agricoltura, Commercio ed industria di Torino. 
1 sottoscritti commercianti da lunga pezza esercenti dosiderano di stabi. 

lire in questa città ina Casa di Commissione. per eseguire lo smercio sis. 

nell'interno che all’estero dei migliori vini ftnifani. 

La mancanza di una similo Casa nel nostro paese rendeva impossibili le 
trausazioni tra produttori e consumatori; per supplire a così grave difetto 
in'un'assemblea presieduta dalla S. V. Ilma si era prefisso di formare une. 
Società per promuovere tale smercio, ed aveva formato uno Statuto a tale 
scopo. 

Da tale Stituto si vode/che i socìi hon banno nessuna mîra di'luoro, ma 
chie dovrebbero incontrare spese rilovanti per avere un Direttore gerente cd 
"toi impiegati. 

I sttosoiti iieco propongono, L'ineaviaal di tuto. queste peso e di 
‘adempiere per loro proprio! conto tutte le condizioni. espresse nel detto Sta- 

uto, in corrispettivo dol che essi hi contenteranno di rimborsarsi delle spese 
indispensabili 6 di prendere un diritto di commistguo secondo gli usi com: 
mereiali, il che tutto non montorà alle spese ele dovrebbe fare la proget: 

tuta Società co' suoi stipendinti. 4 
1 sottoscritti riconoscono non bastare l'onesti. l'attività, lu ' conoscenza 

commerciale; il non volere perchè possano avviarsi alle grandi spiecalazioni, 

ferchè possano cattivarsi questa tutta hocessaria confidenza del pubblico, è 

perciò essi non possono prendere l'impegno di apstituirsi alla Società pro- 

Bettata senza una condizione essenziale, ciod: chò-lo loro oporazioni sì fnc- 

inno sotto gli anspicti delle benomerite persone ‘che già. promuoverano la 

formazione della Società in question, © spoiaiminte proprietari produttori 

di vin. : i 
Questa costituondo un Consiglio 0 Comitato dirigente, ossia di vigilanza, 

avrebbero per mandato d'iviglire © consigliare principalmonto nella parte 

tScaîca © morale. Jo operazioni della miova Casa di Copamissione; è questa, 
ampoggiandosi ni nomi cd al credito di tali. praotoris sarebbe (certo ent 

pubblico, 6. principalmente: dat viticoltori, di cui dovrebbe amer: 
ciare i prodotti, e dei consumatori tanto italinni che stranieri, ai quali do- 

Srebbe olirire 10 migliori qualità di vini. 

I sottoscritti sottopongono questo progetto alla S. Y. Ilma ed alla As- 
sciblca da lei presteduta, pronta ad accogliera le molifeazioni che trove: 
rebbero opportune per l'impianto di un'impresa che dewessere jdi onore e di. 
lucro alla nostra Patrio, e che dove guarentiro gl'intoressi tinto, del pro- 
‘duttori, che dei consumatori, e se questo progetto ‘ viene accolto favoreyol- 
mente, i membri della progettata Società rimangono. elonerati ila ogni ob- 
bligo pecuniario, assumendo i sottoscritti tutto le<spésè d'ogni rischio con:- 
mercio, 0A 

Aggradisca, Îll,mo signore, ecc. 






























CAMINALE è BUSSONE; 





"Torino, il 5 aprilo 1807. 





Torino, il 9 aprile 1867. 
Dotorminazione presa daî Promotori ‘della Società Torinese per lo 
smercio dei vini italiani sulla propo!” ‘fatta ‘dai signori Ca- 

minale e Bunwone 601 lettera 5 aprilo 1867. 

1 sottoscritti Socii promotori di una Società fery1o: smércio dei vini ita- 
liani dichiarano che, avuto riguardo allo circostfaze attuali del parso, non 
proseguiranno, per. ora l'opera dello stabilimento) regolare della Societi pre- 
detta, 6 che, vito il progetto dei signori. Camifale cj-Bustone, e ritenuta 
l'offerta del rimborso delle spese anticipate, ncforderanno ai medesimi il 
loro appoggio morale per la fondazione e l'incremento della. Casa da essi 
progettata. 


Soci promotori che aderirono all'appoggio, morale per 1a, Casa di 
Commissione pel trasporto Ici vint nazional$ all'interno cd ale 
l'estero dì Caminate e Buswone: SEI 
Baxrone DI Sasmux Marchese Emilio, Presidente della Tégin [Commissione 

Enologica, Vice-Presidente della Società Resle Agricoltura, Commarcio sd 

Industria ‘li Torino. — Beaose DI Ssumuy Civ. Manfredo ; cio. corri- 

spondtnte della. Regi Camunissione Enologica, proprietario e produttore, To: 

rino. — BuxivA Commendatore G., Membro della. suddetta. Kogietà, Profes: 
sore di leggi nella Regia Università di Torino. —i Ratniaxo Di GorcavaoNo 

Marchese Alberico, proprietario produttore; Torifio; —i BAtLox Gruesrra » 

negozianti, ‘Torino. — Caxonnio  Grusxraz5 propristario*) produttore ; 

Chatillim, — Costa DI Tnnar4' Conte Carlo, proprietario, p ettore, "To: 

rino. — Cooxsratta Conte Anselmo, proprietario, produttoîe, Boito. — Cr. 

verrà Giuseppe fu Giovanni, proprietario; produttore; 8: Stefano (Belli; — 

Cotomnerti È C., Società' Enologica di Savigliano, — Onayeri x Casatis, 

Società Enologica, Sanîrè. Alba. — Cassano Avvocatd Filijpo | produttore”, 

Gir Comorro Ingegnere Paolo; proprietario) produttore, 

Conte Giuseppe, proprietario; produttore, Torino = 

iLrert Paolo, proprietario, produttore, Cortemiglia. — Di Giorno Cav. 

Lig, proprietari, Iroluitare, Torio, — Gia Cav. Paol, bropritari, 

produttore, Caluso. — GowettA Cav. Qiovanni Battista, propriftario, possi: 

dento, ‘Torino, — Maso Cav. Arcorzi, Segretario della Sociofà Rete. di 

‘Agricoltura, eecy Torino. — MesaNO Aw. Giusoppe, proprietaria, produttore. 

— Otrverti Salvatore, Membro corrispondente, della Commissione 

Enologica , proprietario | produttore, — Pawtzzanni Cav. 6, 1} Membro e 

Segretario; della Regia Commissione Enologica , è President (dll' Istituto 

Tecnico, ed Industriale di ‘Torino. — Roxno Dr Convanme' Marghese Ercole, 

proprietario, produttore , Torino, — Saruum.pazrA Tone Chnte Carlo 

proprietario, produttore, ‘Forino. — Saxmur Conte.Ernesto,;Predidente della 

Società Gianduia, proprietario, protuttore, — Tanpiri padre e figlio, proprie- 

tar proittori, La Morra. — Vanvanzo Francesco, roprieiafio  produt 

tore, Asti, n 



































































‘Coloro che aderirono i segiito: 
Rimnenvcit Commendatore, Inviato straordinario, plenipotenziario di 8: ML 
‘agli.Stati Uniti d'America, ora, Ministro di 8, M. a Costantinopoli presso ln 
Sublime; Porta, — Bansezio Cav. Vittorio, Deputato, Direttore della. Gas-. 
tela Pienci(ts, Tudo. => Borreno Dodoro Giovanni Mattina, Deputato 
Direttoro della Wareetta del Popola, Torino. — CaLont Di Viesono Conte 
Fedro, propeibia, modattte Torino: = Garadono div. Paol, proprie: 
tario proditre, Terita ce Giai GS Giutopgoy Drofesore GÌ pitara, 
proprietaria, produttore, Caliso, — Dm-Btastte Commendatoro, Ministro di 
Agricoltura ‘e. Commercio, Firepso, — GAnerti , Testa nO., negozianti (a 
produttori, Chivasso, — Liuoanya DI Roma! Ir, Caniratiose , Marchese, 
FATATO CORMeatio, DrSNItISTO, orlnte — MONA! OAV i i 'Ambrd 
dolla'Socletà Resto all'Agricoltura. Torlao: — Manco, Nobila:Attontoy pro: 
riotario,; produttore, Brescia. — Ricasoui. Harono, Bettino, ex-Presitonte 
CINICI Firendt = Satcarm Nr, (Pim, oprvlaco, predice! 
Caluso. — Tonnr Conte, Profatto della GItIÀ di ‘hria: — TASCA GE Comz 
mendatore, Presidente della Camera.di Commerelo; l'orino, — Utnicu Do- 
menio; negoziante propriatacio, produttor, — NAM» Gi; Amedeo, Mor: 
ro della Sociotà Hoslo. di Agricolttira, 06%, "Loxino. — AMsoGranoNe PO: 
voLARE sotto il patrocinic di/S. M., con la lettera seguente : 
‘Torino; 0! maggio 1907; 
Considerato che fra gli scopi’ dell'Associnziono Popolare vi ha quello dî 
prootiovre lo ali ittizionia i 
Chio .la Casa di Commissione oroata dai signori Gamihalo;e | Dusson; per: 
lo swercio dei vini italia: idendo ad avvivato un ramo principale delle 
Noatre predizioni cd a supplire nd n difotto profondamento Genta è Iene 
tato dai viticoltori italiani, offre d'altronde nel: Suo ordinamento tutte le 
migliori guarentigi a favore del committenti © dol bbc, a perciò debbo 
fra le istituzioni che sono di im segualato vantaggio al paese; 
osti motivi il Presidente sditoscritto, sentito il voto conformo del 
i Direzione, dichiara di accordare alla Casa sudotta l'appoggio 
forno dell'Assciaione Popolare, 
DI Consigliere Ecohomo)Cnasere dll'Absociazione popblare 
Ssnarino CaLosso. 
I Presidente dell''Associazione Popolare 
G. Ki GARELII, 










































Norme di condotta adottato dalla Casa di. Commissione per. la 
Smiorcio dei vini italiani all'inferno ed all'estero di Caminate 
è Busso: 
1.Tsottosritii Caminalo Frasiesco e Bussona Antonio aprono ia Torino una 

Cas commerciale collo scopo di attivare Il più largo spereio del visi na 

zionali ‘sotto Îl patronato di bonemeriti cittadini @ corpi morali che 10 han 

dato incoraggiamento ed appoggio. A 
Eosa aasuno il titolo. di Casa di Commissione per 1o/smercio dei. vint 

itatiani all'interno ed all'estero, 

2. Detta Casa temo 1 sto ufficio în Torino, in via Accadomia Albertina, 
Ne 9, case Suibuy, ad a 1 suol magazzini ini sorterranoo del Dock delle 
detta cità, allo sedlo della ferrovia. Porta Susa; con Imoogge della Casa e 
maren M Ì, e chi avesso afari da trattare con esso, può dirigersi i 
ona, o con lettera affrancata, in uno del duo lo 

L'A partire dal 1° giugno 1807 la detta Gase ia 
morà incarico 1° di vendere Î vini tatto in fusti, che. în bottiglie. cho i 
Signori produttori di quelangua parte d'Italia. desiderassero. smerciare; 2 
dl Sommiuistinro aî consumatori e negozianti tanto nazionali che stranieri, 
{ vini italiani che desiderassero acquistare. 

‘i. Relativamontoa coloro Che vorranno vendere ini dovraino seguire lo 
riore qui appresso: 

"4 Dovranno mandare franco nell magazzino dol Dod i campioni ossia. 
assaggi di ciazcm vino, in usa 0 più bottiglie per ogni qualità 

"5 Ogni qualità di ‘vin sarà sottoposta all'esame della Commissione gî 
dicanto, ossia Giùel, la quale ha Î mandato di decitere s6 È vini fuano le 
qualità ‘voluto porch si possano emertinre col'onore del Paeso o di questa 
Css di Commissione, © qualora questa Commissione giudicgnto decttetto 
che un vibo non è meritevole di eusere smereiato DU in toa, nà in inraltre 
regione Sta interna cho estera, il rimento degli nssaggi sora restituto i 
su0 proprietario in porto assegnato. 

(L'invio degli assaggi dovrà csagre accompagnato da una lettera af- 
francata del proprietario ©. diretto nin detta Casa, nella quale Sì trono 
cspressi il nome, età © la qualità del vino, cinà 20! asciutto. (ecco) è dolce 
0 spumante, Il comune 0, clcondario da cul irorlone, Il presto che desidera 
ottenerne e la quantità cho vuol venderno sia în fusti che in bottiglie: potra 
giungere all sehariment © dettsgi che creerà opportuni di fa ono: 
«cere ai consumatori cuì sarà ofeto, © finalmoute dovrd indicare chiaramente 
Rss sadizo. ng 

) Qualora un produttore non avesse più da vendere tutto o parto del 
ino i ui a spediti gli assaggi; dora. darne immediato evito alla Cleo 
di Commissione afichà sospanda 6 modifichi I eudi, past per cstarli. 

E Nol ‘caso di vendita effttuata di un vino er intervento della C 
di Commissione, questa e farà tenero il preszo ai prodatiore sotto la è 
reeponsabiltà entro il termine più breve possibile, dopo stipulato cone 
{retto col compratore, ed In questo caso la Casa percepirà sbl detto presto 
1% por 0) inditincimente, 

Nol caso di vendita non ofettuata perchè Îl produttore non zommi- 
nistrà più Îl ino ehe avora dato in commisiote, agli dovrà pigate 11 8 D16 
per risarcire la Casa delle speso 0 delle pratiché cho avrà fato iutilmeate 
non potrà ripetera nulla por gli assaggi che overa dato. 

‘G" Riguardo al valore degl assaggi somuiiistati franco nel Dock e che 
Ja Casn di Commissione metterà in circolazione. pie furl conoscere dal'eone 
simator, la parte che avrà servito a proctrare tina vendita, non shrkoon: 
futata al venditore, como non 0 Sarà Al compratore: le parte che nda avrà 
"rocurato vendita, ma che sarà stata consumata, verrà pagata dl const: 
Matori, ed'Îl prezzo sarà diviso per metà trà ll produttore è la Caea 
Commissione; e finalmente la parto: non consumata Sarà sempre a dispusi 
zione del produttore, so non vorrà che a Casa di Commsiano conii a 
procurare lo smercio; 

$ Relativamente a coloro che yorrano compras vi 
allo pom ngn con 

- A Si complaceratno di indicare a voce 0 con lcitora afrancata all 
ficio della Cisa di Commiosiono Te. qualità ‘© quantità di. vini. che dec 
derano, e se fa fisti o in bogiglic; 0 la Casa ‘il Gommisiono gafvetcia 
di masidar loro gli assaggi di che già lo saranno stati consegnati 
dal Redattori, € sl fac premurgi dir rici degli. Sii che tutori n 
possedesse. È: 

5 La Cisa di Cominisslone spefrà gli assaggi domandali contro rimborso 
CASO pc che RI ANITA Prigioni rino, 
sno richiesti, sia per terra cho per mare. 

O Il valoro degli aasagrisegrì rimboreato nel caso di compra; in caso 
cirio str carico delmaiatore 

© valore del vino barà pure pagato in rimborso, quando ‘non sir 
atato stipulato diveranmente, c qualora l'acquiitore nor! Vitirarse N. Ci 
comprato, sarà. a auo carico In spesa di andata 6 Miami di eos alti 

dati ché potrà ripetere dl roduttaro del ino: © —* n 

la Casa di Comsiislone ‘si riserva di pubblicaro il catalogo dei vi 
eg aprà disponibili | - È SA LIA 
Appena le circostanze Jo permettano ossa ai‘poreà în grado di ‘proci: 
rafe ai Signori produttori di vino dogho per bot botigio, tacciato 
taractioli, cassetto; atichett, ecc. ecc. © gli nicnsili Mtccil muti feet 
ch riguarda la vinificazione: 

"Torino; 31 maggio 1867, 
quo Ra 
































































dovriinno uniformarsi 







































15. giugno 
APERTURA 
TIRLLA CASA DI SALUTE E STABILIMENTO TDROTERAPICO 


DELLA NOVALEASA 


Recapito a) Dottore Magoni, via Accadonia, Alberti f 
Gladio re, Pa aid ala Arda 8. cdl 


MAGAZZENO, DI BIANCHERIA 


co prezzò 


Testà-riassortito. in:ogni fenere di Tele e Mans 
‘© nazionali ; Madapolam| 









ele estero 
|| queta $ Mussole per tendo ; 





Jo, solite specialità in Maglieria, Corpetti, mutande in tea 
Refe per calze, e Cotoni fantaisio. — Presso R. CARISIO! 





BRUNETTI E FIGLIO, }tia Milano, N. 4, Torino. 3364 
Fr rin 1 RA 
‘Torino Tip. G. Favale è È, 





